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Informazioni e notizie “da e su”  l’Unione Europea e le Politiche Comunitarie

Orientamenti per una proficua attuazione dei

partenariati pubblico-privati

La DG Politica regionale ha recentemente pubblicato il documento "Guidelines for Successful Public-Private Partnership". La pubblicazione analizza i rischi e le opportunità dei partenariati pubblico-privati (PPP) e forni​sce orientamenti per l'ideazione e l'elaborazione di accordi di partenariato. 

La cooperazione tra enti pubblici e settore privato ha regi​strato negli ultimi anni un netto incremento. Questi accor​di sono stati incentivati, in larga misura, dalla limitata dis​ponibilità di fondi pubblici, nonché dagli sforzi volti a migliorare la qualità e l'efficienza dei servizi pubblici.

In linea di massima i partenariati pubblico-privati hanno otte​nuto buoni risultati, in particolare nei paesi in cui è in atto una forte crescita economica. L'esperienza sinora acquisita lascia presupporre che tali partenariati possano svolgere un ruolo sostanziale anche nell'accelerare le riforme e nell'am​modernare le infrastrutture e i servizi dei paesi candidati.

Tuttavia, pur presentando una serie di vantaggi, la conce​zione, l'attuazione e la gestione dì questi partenariati si rivelano particolarmente complesse. 

Per ottimizzare i van​taggi offerti in questo campo, i potenziali partecipanti devono conoscere le diverse impostazioni e i metodi otti​mali per la definizione di tali accordi.

AI fine di agevolare questo processo, la DG Politica regio​nale ha pubblicato una serie di orientamenti ad uso dei professionisti del settore pubblico.Gli orientamenti verto​no in particolare su quattro principali tematiche:

· garantire l'accesso al mercato aperto e ad una concor​renza leale;

· tutelare gli interessi pubblici e ottimizzare il valore aggiunto;

· definire un livello di finanziamento ottimale, sia per attuare un progetto fattibile e sostenibile, sia per evitare che le sovvenzioni generino profitti fortuiti;

· definire il tipo di partenariato più efficace in funzione dei

· singoli progetti.

Per promuovere la pubblicazione, la DG Politica regionale organizza attualmente nei paesi candidati un ciclo di semi​nari informativi.

Formazione della gente di mare
  

La direttiva 2001/25/CE ha stabilito i requisiti minimi di formazione della gente di mare (norme minime di formazione, certificazione e servizi di guardia) in conformità agli standard definiti nell'ambito della Convenzione IMO del 1978 recante norme relative alla formazione della gente di mare, al rilascio di brevetti ed ai servizi di guardia (la cosiddetta Convenzione STCW). 

Il provvedimento si applica ai marittimi che prestano servizio a bordo di navi battenti bandiera di uno Stato membro. 

Recentemente la direttiva è stata aggiornata nella parte relativa alle condizioni di riconoscimento dei titoli e dei certificati di formazione professionale rilasciati ai marittimi al di fuori dell'Unione europea. 

Infatti, con la direttiva 2003/103/CE  (GUUE L 326/03, p. 28), la procedura di riconoscimento è stata semplificata e attribuita alla diretta competenza della Commissione, assistita dall'Agenzia europea per la sicurezza marittima. In generale, saranno riconosciuti i certificati rilasciati da paesi terzi che offrono corsi di formazione conformi alle disposizioni della Convenzione STCW.

Un ulteriore aggiornamento della direttiva 2001/25 riguarda il regime linguistico applicabile ai certificati e alle convalide che attestano il rilascio di un certificato, nonché alle comunicazioni di sicurezza tra la nave e le autorità di terra. In quest'ultimo caso, la direttiva è stata adeguata alle modifiche apportate alle norme internazionali in materia - in particolare, alla Convenzione SOLAS del 1974 - che sono entrate in vigore il 1° luglio 2002.

Gli Stati membri dovranno provvedere a dare attuazione alla direttiva 2003/103 entro il 14 maggio 2005.
IVA: la Commissione decide di proporre una proroga di due anni per le aliquote ridotte sui servizi ad alta intensità di lavoro

La Commissione europea ha deciso di proporre una proroga di due anni (cioè fino al 31 dicembre 2005) per le aliquote IVA ridotte attualmente applicate da nove Stati membri a determinati servizi ad alta intensità di lavoro quali: 

· Riparazione di: biciclette, calzature e articoli in pelle, indumenti e biancheria per la casa (inclusi rammendo e modifiche)

· Riparazioni e ristrutturazioni di abitazioni private, esclusi i materiali che costituiscono una parte significativa del valore del servizio fornito

· Pulitura di vetri e pulizie presso privati 

· Servizi di assistenza domestica (per es. aiuto domestico e assistenza a bambini, anziani, malati o disabili) 

· Parrucchieri. 

La direttiva 1999/85/CE autorizzava, su richiesta, gli Stati membri  a introdurre a titolo sperimentale un'aliquota IVA ridotta sui servizi ad alta intensità di lavoro dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2002 (scadenza poi prorogata fino al 31 dicembre 2003), per verificare le conseguenze di tale riduzione sotto il profilo dell'occupazione e della lotta contro l'economia sommersa. Su richiesta del Consiglio dei ministri dell'UE e del Parlamento europeo, la Commissione ha deciso di proporre un'ulteriore proroga di due anni, poiché finora gli Stati membri non hanno accolto la sua proposta del luglio 2003 volta a razionalizzare e a semplificare l'insieme delle norme sulle aliquote IVA ridotte. La proposta di proroga delle aliquote ridotte sui servizi ad alta intensità di lavoro sarà presentata prossimamente. 

Per ulteriori precisazioni circa le aliquote IVA ridotte sui servizi ad alta intensità di lavoro consultare il sito web Europa al seguente indirizzo: 

http://europa.eu.int/comm/taxation_customs/taxation/labour_intensive/labour_intensive_en.htm
Libro bianco sui servizi di interesse generale nel 2004

La Commissione eorpea potrebbe presentare nella primavera prossima un Libro bianco sui servizi di interesse generale. Il Libro bianco permetterà di definire i principi generali sugli obblighi di servizio pubblico e il loro finanziamento in attesa dell'entrata in vigore della Costituzione che fornirà all'azione della Commissione una nuova base giuridica.

La Commissione riflette all'adozione di un nuovo strumento che darà maggiore sicurezza giuridica alle imprese per gli aiuti statali in base alla sentenza "Altmark" della Corte di giustizia. Lo strumento potrebbe avere la forma di "linee direttrici" o di un regolamento di esenzione basato su 4 condizioni definite dalla Corte per identificare gli interventi finanziari per il servizio pubblico che costituiscono o no un aiuto statale. 

Tali criteri sono: - definizione chiara delle missioni di servizio pubblico; - trasparenza del calcolo delle compensazioni; - limite delle compensazioni ai costi occasionati dall'attuazione degli obblighi di servizio pubblico; - calcolo delle compensazioni in base ai costi che avrebbe pagato una impresa di trasporto media, se la selezione del prestatario del servizio venisse attuata senza appalto. In base alla sentenza il commissario Monti aveva annunciato un regolamento per l'autunno 2003.

L'azione della Commissione potrebbe basarsi sull'art. 86,3 del Trattato attuale utilizzato fino ad ora solo per aprire dei settori alla concorrenza ma che prevede anche la possibilità di legiferare per garantire il buon funzionamento del servizio pubblico.

Invece la Commissione non prevede per ora di presentare una direttiva quadro. I risultati della consultazione lanciata dal libro verde della Commissione sui servizi di interesse generale hanno fatto apparire opzioni divergenti per l'opportunità di un intervento legislativo comunitario.

 Alcuni sono contrari a una regolamentazione affermando che le direttive "settoriali' che hanno liberalizzato le industrie di rete (poste, telecom, elettricità. Ecc.) hanno definito un quadro per la prestazione di servizi pubblici e l'applicazione di principi come la prestazione di "servizi universali". 

Gli altri in particolare Francia e Belgio sono a favore dell'adozione di uno strumento giuridico che precisi le condizioni di finanziamento degli obblighi di servizio pubblico. I nuovi paesi membri sono poco favorevoli all'adozione di nuove legislazioni aggiunte o che possano contraddire l'acquis comunitario per l'apertura alla concorrenza.

Pubblicata la relazione 2003 sulla competitività

La Commissione europea ha pubblicato la sua relazione 2003 sulla competitività in cui si esaminano la crescita, la produttività e l'occupazione, la riorganizzazione delle imprese e l'aumento della produttività del settore manifatturiero. 

La conclusione principale che ne risulta è che, per migliorare i livelli di vita, l'UE deve migliorare i tassi di crescita della produttività e dell'occupazione.

Nella relazione si afferma che la diminuzione del numero di ore lavorate a persona nell'UE, il ristagno quasi totale del numero di ore lavorate nei trent'anni scorsi e il recente rallentamento della crescita della produttività nel periodo 1995-2002 non sono andati nel senso del miglioramento dei livelli di vita che si prevedeva. 

La differenza cumulativa Stati Uniti/UE in materia di crescita della produttività sullo stesso periodo in percentuale è di nove punti, quando è misurata per persona occupata e di 4,5 punti quando lo è per numero di ore lavorate.

Nella relazione si osserva che le imprese che raggiungono alti livelli di produttività sono quelle che riescono a combinare miglioramenti organizzativi con investimenti nelle nuove tecnologie, specialmente nelle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC). Nella relazione, si esamina inoltre la competitività nei paesi candidati all'adesione e si discute dell'impatto probabile dell'allargamento sulle strutture economiche in un'UE allargata. Una tabella dettagliata della produttività, della creazione di posti di lavoro e delle prestazioni in materia di innovazione figura in ciascuno dei quadri annuali. Per informazioni:

http://europa.eu.int/comm/enterprise/enterprise_policy/competitiveness/index.htm  
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